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LA LEGGE DELEGA N. 11/2016 

 Principali criteri a tutela delle PMI 

 

- «r) definizione dei requisiti di capacità economico-finanziaria, tecnica,  ivi  compresa  quella   

organizzativa,   e   professionale, attinenti e proporzionati all'oggetto dell'appalto, che gli operatori 

economici devono possedere per partecipare alle  procedure  di  gara, tenendo presente l'interesse 

pubblico ad avere il più ampio  numero di potenziali partecipanti, nel rispetto dei principi di  

trasparenza e rotazione, nonché a  favorire  l'accesso  da  parte  delle  micro, piccole e medie 

imprese» 

 

- «ccc) miglioramento delle condizioni di accesso al  mercato  degli appalti  pubblici  e  dei  contratti  di   

concessione,   anche   con riferimento ai servizi di architettura  e  ingegneria  e  agli  altri servizi  

professionali  dell'area  tecnica,  per  i  piccoli  e  medi operatori economici, per i  giovani  

professionisti,  per  le  micro, piccole e medie imprese e per le imprese di nuova costituzione, anche 

attraverso il divieto di aggregazione  artificiosa  degli  appalti  e l'obbligo  di  motivazione  della  

mancata  suddivisione  in   lotti, prevedendo in particolare che  la  dimensione  degli  appalti  ed  il 

conseguente valore delle gare e dei lotti  in  cui  queste  risultino eventualmente  suddivise  siano  

adeguati  al   fine   di   garantire l'effettiva possibilità di  partecipazione  da  parte  delle  micro, 

piccole e medie imprese nonché introducendo misure premiali per  gli appaltatori e i concessionari 

che  coinvolgano  i  predetti  soggetti nelle procedure di gara e nell'esecuzione dei contratti» 



 
 
 
 

SUDDIVISIONE IN LOTTI (Art. 51) 

• Al fine di favorire l’accesso delle microimprese, piccole e medie imprese, le stazioni appaltanti 
suddividono gli appalti in lotti funzionali ovvero in lotti prestazionali in conformità alle categorie 
o specializzazioni nel settore dei lavori, servizi e forniture.  

 

- «lotto funzionale», uno specifico oggetto di appalto da aggiudicare anche con separata ed 
autonoma procedura, ovvero parti di un lavoro o servizio generale la cui progettazione e 
realizzazione sia tale da assicurarne funzionalità, fruibilità e fattibilità indipendentemente dalla 
realizzazione delle altre parti;  

- «lotto prestazionale», uno specifico oggetto di appalto da aggiudicare anche con separata ed 
autonoma procedura, definito su base qualitativa, in conformità alle varie categorie e 
specializzazioni presenti o in conformità alle diverse fasi successive del progetto 

 

• Obbligo di motivazione > le stazioni appaltanti motivano la mancata suddivisione dell'appalto in 
lotti nel bando di gara o nella lettera di invito e nella relazione unica.  

 

• Nel caso di suddivisione in lotti, il relativo valore deve essere adeguato in modo da garantire 
l’effettiva possibilità di partecipazione da parte delle microimprese, piccole e medie imprese. E’ 
fatto divieto alle stazioni appaltanti di suddividere in lotti al solo fine di eludere l’applicazione 
delle disposizioni del presente codice, nonché di aggiudicare tramite l’aggregazione artificiosa 
degli appalti. 

 

 

 

 

 

 



 

SUDDIVISIONE IN LOTTI (Art. 51) 

 

• Le stazioni appaltanti indicano inoltre nel bando di gara o nella lettera di invito, se le offerte possono 

essere presentate per un solo lotto, per alcuni lotti o per tutti. 

 

• Le stazioni appaltanti possono, anche ove esista la possibilità di presentare offerte per alcuni o per tutti 

i lotti, limitare il numero di lotti che possono essere aggiudicati a un solo offerente, a condizione che il 

numero massimo di lotti per offerente sia indicato nel bando di gara o nell'invito a confermare 

interesse, a presentare offerte o a negoziare.  

 

• Nei medesimi documenti di gara le stazioni appaltanti indicano, altresì, le regole o i criteri oggettivi e 

non discriminatori che intendono applicare per determinare quali lotti saranno aggiudicati, qualora 

l'applicazione dei criteri di aggiudicazione comporti l’aggiudicazione ad un solo offerente di un 

numero di lotti superiore al numero massimo. 

 



I REQUISITI DI ORDINE SPECIALE 

• L’Art. 83 del Codice disciplina i c.d. criteri di selezione e cioè: 

 

a) i requisiti di idoneità professionale; 

b) la capacità economica e finanziaria; 

c) le capacità tecniche e professionali. 

 

• I requisiti e le capacità sono attinenti e proporzionati all'oggetto dell'appalto, tenendo presente l'interesse pubblico 

ad avere il più ampio numero di potenziali partecipanti, nel rispetto dei princìpi di trasparenza e rotazione. 

 

 Ai fini della verifica del possesso dei requisiti di capacità economica e finanziaria, le stazioni appaltanti, nel bando 
di gara, possono richiedere che gli operatori economici abbiano un fatturato minimo annuo, compreso un 
determinato fatturato minimo nel settore di attività oggetto dell'appalto; 

 

 Il fatturato minimo annuo non può comunque superare il doppio del valore stimato dell'appalto, salvo in circostanze 
debitamente motivate relative ai rischi specifici connessi alla natura dei lavori, servizi e forniture. La stazione 
appaltante, ove richieda un fatturato minimo annuo, ne indica le ragioni nei documenti di gara.  

 

 Per gli appalti divisi in lotti, tale prescrizione si applica per ogni singolo lotto > tuttavia, le stazioni appaltanti 
possono fissare il fatturato minimo annuo che gli operatori economici devono avere con riferimento a gruppi di lotti 
nel caso in cui all'aggiudicatario siano aggiudicati più lotti da eseguirsi contemporaneamente.  

 

 
 



IL PAGAMENTO DIRETTO DEL SUBAPPALTATORE 

 

• La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore l'importo dovuto per le prestazioni dagli 

stessi eseguite nei seguenti casi: 

a) quando il subappaltatore è una microimpresa o piccola impresa  

(ai sensi delle definizioni contenute all’art. 3 del Codice, le piccole imprese sono quelle che hanno meno di 

50 occupati e un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 10 milioni di euro; 

sono microimprese quelle che hanno meno di 10 occupati e un fatturato annuo oppure un totale di bilancio 

annuo non superiore a 2 milioni di euro); 

b) in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore; 

c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente. 

 



ALTRE DISPOSIZIONI A TUTELA DELLE PMI 

 Art. 36. (Contratti sotto soglia) 

 

L'affidamento e l'esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie europee avvengono nel 

rispetto dei principi generali che governano l’affidamento dei contratti pubblici (concorrenza, trasparenza, non 

discriminazione, ecc.) nonché nel rispetto del principio di rotazione e in modo da assicurare l'effettiva possibilità 

di partecipazione delle microimprese, piccole e medie imprese. 

 

 

 Art. 95 (criteri di aggiudicazione dell’appalto) 

 

Compatibilmente con il diritto dell'Unione europea e con i principi di parità di trattamento, non discriminazione, 

trasparenza, proporzionalità, le amministrazioni aggiudicatrici indicano nel bando di gara, nell'avviso o 

nell'invito, i criteri premiali che intendono applicare alla valutazione dell'offerta per agevolare la partecipazione 

alle procedure di affidamento per le microimprese, piccole e medie imprese, per i giovani professionisti e per le 

imprese di nuova costituzione. 
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